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Cina 
Destituito 
ministro 
dell'Interno 
• i PECHINO. Il ministro del-

Tintemo cinese e'stato im-
prowisamenle destituito con 
una decisione che gli osserva­
tori collegano alle grandi agi­
tazioni studentesche dell'an­
no scorso quando venne rim­
proverato alla polizia un com­
portamento troppo tollerante. 
La decisione rientra in un pac­
chetto di provvedimenti, in 
gran parte relativi all'ordine 
pubblico, adottato al termine 
di una sessione di nove giorni 
del comitato permanente del 
parlamento. Il ministro dell'in­
terno. Wang Fang. che ha 70 
anni, e' stato sostituito dal suo 
vice. Tao Siju. di 55. la cui 
ascesa era stata prevista dopo 
che nelle settimane scorse 
aveva accompagnato il primo 
ministro Li Peng in un viaggio 
di visita a quattro paesi asiati­
ci. L'agenzia di informazioni 
ufficiale. Nuova Cina, che ha 
annunciato i provvedimenti, 
scrive che Wang aveva pre­
sentato le dimissioni nei gior­
ni scorsi, ma non adduce nes­
suna spiegazione. E' stato so­
stituito anche II ministro per il 
commercio estero, Zheng 
Tuobin. di 66 anni, ma la cosa 
non sembra abbia risvolti po­
lìtici, in quanto era risaputo 
che Zheng soffre di cattiva sa­
lute. Occupava l'incarico dal 
1965. Al suo posto e'stato no­
minato il suo vicer. Li Lari-
qing, di 58 anni, descritto ne­
gli ambienti diplomatici come 
un pragmatico, con esperien­
za nel campo del credito e de­
gli investimenti esteri, che par­
la sia l'inglese che il russo. Fin 
dall'anno scorso alcuni am­
bienti cinesi ipotizzavano il si­
luramento di Wang, dal 1987 
minisiro per la sicurezza pub­
blica, come si dice in Cina. 
Viene dall'esercito ed era sta­
lo segretario del partito nella 
provincia di Zhejlang prima di 
essere chiamato a entrare nel 
governo. Gli si rimproverava 
di non avere mostrato polso 
nel disporre le azioni di poli­
zia contro il movimento stu­
dentesco della "primavera di 
Pechino''. La polizia aveva te­
nuto un atteggiamento che in 
qualche caso era parso addi-

„ rimira compiacente quando 
era «tata mandata a reprimere 
I primi cortei studenteschi ri-

t nunciando adngni:aztone di 
4 fotMgerte volte dqMlkmkuV 

mo cenno di resistenza da 
' parie del giovani. Mano a ma­

no chela protesta cresceva, 
, alcuni agenti in divisa si schie­

rarono apertamente dalla par­
ie degli studenti, mentre altri 
al passaggio del cortei alzava­
no le dita in forma di v in se­
gno di vittoria. Alla fine, il go­
verno fece intervenire l'eserci­
to mandando i carri armati in 
piazza Tia An Men per soffo­
care nel sangue la pacifica 
protesta di popolo. Pechino 
ha .evitato un'epurazione 
massiccia dei quadri dirigenti 

' dopo tlananmen. preferendo 
piuttosto procedere a tappe. 

• Sono stati sostituiti i responsa­
bili della pianificazione dell'e­
conomia e dell'agricoltura e 
molli cambiamenti sono avve­
nuti nelle amministrazioni lo­
cali e in seno alle forze arma­
le, e in diversi casi e' risultato 
chiaro che si e' voluto ricom­
pensare con una promozione 
chi si era distinto nell'opera di 
repressione. Sul fronte legisla­
tivo, il comitato permanente 
ha varato nuove misure in ma­
teria di droga e pornografia. , 

Il commentatore della Tass, Orlov, spiega 
l'elezióne di Janaev voluta dal presidente 
«Con quella scelta si è spostato a destra» 
Timori per l'uso della forza nel Baltico 

«Gorbaciov è ostaggio 
dei conservatori» 
In un preoccupato commento la Tass denuncia il rì­
schio che la destra voglia compromettere Gorbaciov 
in una azione di forza nel Baltico o in Moldavia. Alcu­
ni deputati annunciano un ricorso sull* elezione di 
Janaev. Il giornale dei comunisti russi attacca la poli­
tica di Gorbaciov nel Golfo Persico. La sostituzione di 
Shevardnadze e Jakovlev con un uomo di apparato 
crea sconcerto anche nella gente comune. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
JOLANDA BUMLINI 

• i MOSCA. «Con la sua scelta 
Corbaciov si è spostalo a de­
stra e In certa misura se ne è 
reso ostaggio». Andrei Orlov. 
commentalore della Tass. gor-
baciovfano ottimista e convin­
to, cerca di darsi una spiega­
zione del colpo di scena del­
l'ultimo giorno del Congresso, 
la presentazione e l'elezione, 
sia pure al secondo tentativo, 
del candidato presidenziale 
Janaev. Anzi, lui per la verità 
usa una espressione più forte: 
•Eccoci qui a spaccarci la te­
sta». Da qualunque parte la si 
prenda, dice Orlov, la scelta di 
Corbaciov ha qualcosa di illo­
gico. Intanto, alla seconda ca­
rica del paese ci si aspettava 
un personaggio di altro cali­
bro. In secondo luogo, l'elezio­

ne di un russo farà crescere, 
continua il commentatore 
Tass. il sordo rancore delle al­
tre repubbliche in un momen­
to estremamente delicato di 
trattative. Ciò che più preoccu­
pa Orlov è il rischio che le for­
ze di destra vogliano profittare 
della vittoria tattica ottenuta al 
Congresso per compromettere 
Gorbaciov in una soluzione 
dura della questione baltica o 
moldava. Ecco perché Orlov 
paventa che il presidente sia 
ormai ostaggio della destra 
ma, aggiunge, Eltsln e la sini­
stra «non sono senza peccato», 
hanno fatto una politica spes­
so estremista, contrapponen­
do il sostegno popolari; da lo­
ro ottenuto alla politica di Gor­
baciov. Chiudendo il com­

mento, Andrei Orlov, cerca di 
recuperare un po' di quell'otti­
mismo che di solito alimenta 
le sue corrispondenze dal 
Cremlino. None detto che il 4° 
Congresso dei deputati debba 
essere considerato la data di 
svolta, quella del trionfo della 
destra. Diventa importante, 
ora, vedere quale sari il desti­
no politico, quali Incarichi si ri­
servano a uomini come She­
vardnadze e Aleksandr Jakov­
lev, quale; sarà la composizio­
ne1 e ia struttura del nuovo ga­
binetto dei ministri, come si ri­
solverà la questioni della 
divisione dei poteri fra centro e 
repubbliche, se si raggiungerà 
l'accordo con le repubbliche 
per il bilancio dell'Unione. 
Shevardnadze, Jakovlev. Do­
vunque vai. a Mosca, tornano 
questi due nomi. Il fatto è che 
l'uscita di scena di questi due 
personaggi identificati con la 
politica (lei .rinnovamento, a 
cui tutti riconoscono statura 
politica e morale, e la loro so­
stituzione con un uomo di ap­
parato, h.i gettato nello scon­
certo non solo Orlov. 

Temono irregolarità nella 
elezione di Ghennadyj Janaev, 
cercheranno prove e si rivolge­
ranno al comitato costituzio­

nale preposto. Il giorno dopo 
la soffertissima elezione del vi­
cepresidente dcirUrss, un 
gruppo di 6 deputati del cartel- ' 
lo 'Russia democratica», fra gli 
altri Vladimir Murasctov del 
gruppo interregionale, e Alek­
sandr Obolenskij del piccolis­
simo partito socialdemocrati­
co, spiegano ai giornalisti: la 
commissione elettorale ha an­
nunciato che nelle urne non 
sono state poste 5 schede, noi 
slamo in sei e non abbiamo 
votato, ecco le nostre schede, 
ma riteniamo che siano molli 
di più I deputati che hanno de­
ciso per il non voto.Obolenskij 
e Murasciov, per ora, non ac­
cusano nessuno ma chiedono 
di vederci più chiaro. 

•Come mai i nostri ex nemi­
ci ci capiscono meglio dei no­
stri amici? Abbiamo ragione in 
tutto? Non abbiamo per caso 
gettato via l'acqua con il bam­
bino?». Gli ex nemici sono na­
turalmente gli Stati uniti, gli 
amici sono gli iracheni. L'at­
tacco alla politica estera sovie­
tica viene da una pseudocorri­
spondenza della Souictskaja 
Rossija, firmata dal giornalista 
V. Afanasiev, chiusi i battenti 
del Congresso che ha vbto le 
dimissioni di Eduard Shevard-

Mikhail Gorbaciov 

nadze da ministro degli esteri. 
Certo, la testata che pubblica 
l'articolo si colloca non da ora 
sul crinale della reazione nello 
schieramento politico sovieti­
co. Ma è pur sempre l'organo 
dei comunisti russi, vincitori (o 
almeno cosi si considerano) 
della battaglia sviluppatasi fra 
le quinte e dalla tribuna del 
megaparlamento dell'Unione. 
Scompaiono, naturalmente, 
dall'articolo della Sovietskaja 
Rossija, le risoluzioni dell'Onu, 
i paesi arabi che hanno con­
dannato l'invasione del Ku­
wait. Lo scenario presentato 
da Afanasiev, che ha per titolo 
•una guerra non annunciata», 
vede essenzialmente due pro­
tagonisti: il sionismo interna­
zionale, che preme per io ster­

minio, e I piani del Pentagono. 
Non è privo di abilità, l'inviato 
di Sovietskaja Rossija, e intrec­
cia gli argomenti della vecchia 
Russia antiebraica e antiocci­
dentale, con quelli umanitari 
della perestrolka: «Parliamo 
della priorità degli interessi del 
genere umano, allora perchè 
per gli errori dei dirigenti ira­
cheni deve pagare tutto un po­
polo?». Sulla stampa sovietica, 
ormai, per fortuna, si può leg- '. 
gene quasi ogni opinione, e tut- ' 
tavia colpisce la natura politi­
camente mirata di questo arti­
colo. Anche perche la Soviets­
kaja Rossija si è particolarmen­
te distinta Dell'offrire le proprie 
pagine al colonnello Petru-
shenko nei suoi forsennati at-
tacchicontroShevardnadze. 

.- ,., .... Ieri sera è stata soppressa la rubrica «Sguardo», seguita da cento milioni di telespettatori 
Una ricostruzione delle dimissioni del ministro degli Esteri differiva da quella ufficiale 

Censurata una traMiisstóe su Shevardnadze 
Un servizio televisivo sui retroscena delle dimissioni 
di Shevardnadze è stato censurato-dalla direzione -
centrale della tv di Stato dell'Urss. Doveva andare int -, 
ondai ieri notte ail'mtefW>^laiiiBiagissima ruh*fe»c> 
«Sguardo» (cento milioni di spettatori ogni venerdì) : 
ma il presidente di «Gosteleradio» ha soppresso l'in­
tera trasmissione. La ricostruzione del gesto del mi­
nistro degli Esteri differiva da quella ufficiale. . . . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• • M I O SUOI 

H MOSCA. Silenzio, non si 
parla di Shevardnadze. C'è ru­
more a Mosca per la censura 
della direzione centrale della 
televisione sovietica su un ser­
vizio giornalistico preparato 
dalla redazione di una delle 
più famose trasmissioni, «Vz-
gliad». cioè «Sguardo», una ru­
brica fissa del venerdì notte se­
guita da almeno cento milioni 
di telespettatori. Ieri sera l'inte­
ra trasmissione non è andata 
in onda. È apparso un mezzo­
busto annunciando che la tra­
smissione era stata abolita per 
decisione della direzione in 
quanto ci sarebbero stati «alcu­
ni giudizi sul Congresso dei de­
putati». Lo stesso mezzobusto 
ha poi aggiunto che la redazio­
ne di «Sguardo» pensa invece 
che la soppressione sia dovuta 
a «motivi politici». 

•'• Non si parla di Shevardnad­
ze e delle dimissioni del mini­
stro degli Esteri dell'Una per­
chè la ricostruzione compiuta 
da Alexander Liublmov e gli 
altri conduttori non sarebbe 

• stata la stessa della direzione 
di •Gostelradio». vale a dire di 
Leonk) Kravcenko, deputato e 
membro del Comitato centrale 
del Pcus. Secondo quanto ha 
detto Uublmov. non sarebbero 
piaciuti i retroscena del servi­
zio giornalistico sulle clamoro­
se dimissioni del ministro che 
finivano con il dimostrare uno 
scivolamento a destra delle ' 
posizioni del presidente Gor­
baciov. 

I giornalisti di •Sguardo» sa­
rebbero stati invitati a dimet­
tersi se la loro ricostruzione 
della vicenda Shevardnadze 
fosse stata diversa, si fosse sco-

EdtordShevnrdnactze 

stata dal tetto ufficiale del di- ; 
scorso dello stesso ministro al . 
Congresso dei deputati. In­
somma: il permesso della dire­
zione televisiva era accordato 
solo per unti pura'e semplice 
ripetizione della seduta in cui 
Shevardnad» si dimise e non ì 

già per una interpretazione o 
; per un commenta II condutto­
re Llubimov ha detto: «Tutto 
ciò è allarmante perchè si inse­
risce nel contesto dell'allonta­
namento dei sostenitori demo­
cratici di Gorbaciov e del 
drammatici avvenimenti del 

Congresso». 
La trasmissione «Sguardo» • 

' venne soppressa del tutto dalla 
programmazione settimanale 
esattamente un anno fa. uffi­
cialmente perche si intendeva 
ridurre il numero delle rubri­
che politiche. Ma l'intervento 

dei vertici di «Gosteleradio» 
venne già allora interpretato 
come un gesto di insofferenza 
verso la spregiudicatezza di un 
team giornalistico fatto di gio­
vani redattori che. finalmente, 
erano riusciti a fare del giorna­
lismo-verità con inchieste scot­
tanti sui tanti tabù del sociali­
smo reale. 

La censura operata su 
•Sguardo» potrebbe essere il 
segno che anche alle reti tele­
visive è giunta una direttiva re­
stauratrice. Avvisaglie si sono 
colte da qualche tempo nella 
stessa conduzione del telegior­
nale più importarle; il •Vremja» 
delle 21 In cui I conduttori si 
lanciano in critiche nei riguar­
di di scioperi e manifestazioni 
nazionaliste nelle repubbliche. 
Da mesi era scomparsa dal vi­
deo la critica pubblica, dal to­
no ufficiale, nei confronti degli 
•oppositori». Secondo Liubl­
mov, il provvedimento contro 
la sua trasmissione non può 
essere venuto soltanto dal pre­
sidente della tv: «Non deve es­
sere l'unico a essersi assunta 
questa responsabilità». Oppure 
Kravcenko è stato più realista 
del re avendo saputo che il ser­
vizio •incriminato* metteva in 
cattiva luce la politica del pre­
sidente dell'Urss. . 

Provvedimento in Georgia 
Formazioni armate vietate 
I dttadini devono 
consegnare pistole e fucili 
• MOSCA. Il parlamento 
della Georgia ha approvato la 
proibizione di fondazione e di 
attività di formazioni armate 
non ufficiali sul territorio della 
repubblica, ed ha Intimato ai 
cittadini georgiani possessori 
di armi da fuoco di consegnar­
le entro un mese agli organi 
competenti del ministero degli 
Interni. Lo riferisce l'agenzia 
ufficiale di Informazione sovie­
tica Tass, pochi giorni dopo la 
pubblicazione, sul quotidiano 
governativo Izvestia, della noti­
zia secondocui i gruppi armati 
illegali in Georgia hanno com­
plessivamente una forza di ol­
tre 17.000 uomini 

Le autorità locali hanno pro­
messo che non verranno per­
seguiti penalmente gli appar­
tenenti a questi gruppi armati 
che consegneranno le armi al­
le autorità. Secondo il docu­
mento approvato dai parla­

mentari georgiani, l'esistenza 
di questi gruppi armati è da 
considerare «inaccettabile do­
po l'approvazione della legge 
sulla istituzione della guardia 
nazionale, alle dipendenze del 
ministero dell'interno». Proprio 
il ministero dell'Interno geor­
giano riferisce che l'altra sera 
Alskhinvali una folla di duemi­
la persone, •istigate da estre­
misti locali, ha aggredito un 
gruppo di poliziotti all'ingresso 
della sede del comando, cattu­
randoli e portandoli in località 
sconosciuta». 
Questa operazione sempre se­
condo il ministero dell'interno, 
costituisce «una ritorsione per 
l'arresto, ordinato dalla 
Procura della repubblica, di 
Viktor Pukhaev. residente loca­
le, per detenzione illegale di 
armi da fuoco». Gli aggressori 
hanno anche minacciato vio­
lenze contro gli Impiegati del 
comando. 

Ripercussioni sui redditi dèi lavoratori. Sul paese la minaccia militare? 

Jugoslavia, drastica «cura» economica 
Markovic svaluta il dinaro del 30% 
Dal primo gennaio il dinaro sarà svalutato di circa il 
30 per cento. Il rapporto con il marco tedesco passa 
da sette a nove dinari. Lo ha annunciato ieri sera al 
parlamento federale il primo ministro Ante Markovic 
presentando il bilancio dello stato. Appello ai depu­
tati perchè accettino le misure restrittive. In caso con­
trario si ventilano misure ancora più drastiche. In­
combe il pericolo di un intervento dei militari. 

DAL NOSTRO INVIATO • '. 
OIUHPPIMUSUN 

••LUBIANA La cura di Ante 
Markovic per risollevare l'eco­
nomia jugoslava dalla gravissi­
ma crisi non ha dato i frutti 
sperati. Davanti al Parlamento, 
riunito per discutere il bilancio 
della federazione, il premier 
federale ha annunciato la sva­
lutazione del dinaro. Dal pri­
mo gennaio, infatti, la moneta 
jugoslava sarà svalutata del 
trenta per cento circa. Il rap­
porto con il marco .tedesco • 
passerà dagli attuali sette dina­

ri per una marco a nove dinari. 
È stato inoltri! fissato un tetto 
all'inflazione per il prossimo 
anno: non più del 40 per cen­
to. Si tratta di una-misura che 
colpisce i redditi individuali 
ma che nel contempo darà os­
sigeno alle esportazioni. Slove­
nia e Croazia da tempo aveva­
no richiesto al governo federa­
le un provvedimento del gene­
re. Anzi la stessa Slovenia era 
decisa in casti di necessità a 
battere una propria moneta. Il 

dibattito alla Camera federale 
e a quella delle repubbliche e 
delle regioni che compongono 
il parlamento federale, si è 
quindi aperto ieri sera con l'at­
teso intervento di Ante Marko­
vic, dopo che giovedì la presi­
denza della Jugoslavia s'era 
riunita con i presidenti delle re­
pubbliche, assente «per prece­
denti impegni» il leader croato 
Franjo Tudjman. Markovic ha 
proposto al paese tempi duri, 
necessari, a suo dire, per usci­
re dalla crisi. Il bilancio federa­
le dagli iniziali 156 miliardi di 
dinari è stato ridono di 11 mi­
liardi, portandolo a 145 miliar­
di. I tagli, nelle diverse voci dei 
preventivo, peraltro non han­
no trovato l'assenso della Slo­
venia e della Croazia. Le due 
repubbliche del nord sono 
d'accordo nel ritenere insuffi­
cienti i tagli. Le critiche più pe­
santi vertono sugli stanziamen­
ti per le forze annate. Troppi 

fondi per un esercito che deve 
cambiare, un'armata, come si 
ricorderà, dove l'ottanta per 
cento degli ufficiali sono serbi 
e dove gli ex comunisti conti­
nuano a mantenere posizioni 
di potere non trascurabili. Ante 
Markovic, comunque, mentre 
ha accettato, sia pure a malin­
cuore, il taglio di undici miliar­
di di dinari, non sembra dispo­
sto ad acconsentire ad ulteriori 
riduzioni. Il primo ministro an­
zi ha colto l'occasione per lan­
ciare un appello al paese. Do­
vete approvare questo bilan­
cio, ha detto in sostanza, pena 
il ricorso a misure ancora più 
drastiche. Nella capitale slove­
na, dove si è abituati da qual­
che tempo a leggere tra le ri­
ghe, si ritiene che Markovic ab­
bia ventilato la possibilità che 
dinnanzi all'aggravarsi della 
crisi politico istituzionale e al 
dilagare della bancarotta, l'ar­
mata popolare possa far senti­

re il suo peso. In questa situa­
zione d'emergenza è passata 
anche la proposta, osteggiata 
fino a qualche ora fa dalla Slo­
venia, di prolungare II manda­
to della Camera delle repub­
bliche e delle regioni che 
avrebbe dovuto scadere a fine 
anno, a tutto il 15 maggio pros­
simo. L'assenso della Slovenia 
alla «prorogano» è un tatto 
motto importante perchè in 
caso contrarlo si avrebbe avu­
to un parlamento monco. Il di­
battito parlamentare ieri sera è 
andato avanti fino A tarda not­
te e riprenderà oggi. Non è 
escluso che si concluda questa 
sera stessa o al massimo do­
mani. Certo è che la svaluta­
zione del dinaro, se concederà 
un po' di respiro al commercio 
estero, darà un serio colpo al 
redditi dei lavoratori. Si creerà 
cosi un'inflazione del 30-40 
per cento con ulteriori licen­
ziamenti e chiusura di azien­
de. 

Gorbaciov 
in visita 
da Rizhkov 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov ieri s è recalo in vi­
sita nell'ospedale, dove è ricoverato il primo ministro NiKo-
lai Rizhkov (nella foto) colpito da infarto il 25 dicembre. Ne 
ha dato notizia il telegiornale «Vriemia», precisando che 
Gorbaciov «s'è informato dal medici circa lo stalo di salute di 
Rizhkov». Il fatto che Gorbaciov non abbia potuto neppure 
vedere il suo primo ministro, potrebbe indicare che le condi­
zioni del premier sono ancora molto serie. 

Il presidente della Repubbli­
ca polacca Lech Walesa ha 
preso ieri le prime decisioni 
circa la composizione del­
l'ufficio del capo dello Stato. 
Jaroslaw kaczynski, 41 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leader del partilo «Centrum» 
^"•^^™"""™M—I,M"*™^ e già consigliere di Walesa, 
ora è a capo della cancelleria defpresidenle. Jacek Merke, 
36 anni, è il nuovo ministro della Difesa. Resta invece un mi­
stero il nome del primo ministro. La candidatura più proba­
bile - secondo fonti vicine all'ufficio del presidente - è quel­
la di Jan Bielecki, 39 anni, economista di Danzica, membro 
della direzione del «Congresso liberale democratico». La 
candidatura di Bielecki poterebbe essere ufficializzata già la 
prossima settimana. É certo Invece che vice-primo ministro 
sarà Bacerowicz, autore del plano per la riforma economica 
del paese, Bielecki, che gode di grande credito, potrebbe ot­
tenere anche un ministero. 

Polonia 
Prime nomine 
per il pool 
di Walesa 

Verrà chiuso 
a New York 
ilponte 
«Manhattan» 

Gli esperti dell'amministra­
zione comunale della «Gran­
de Mela» hanno ordinato la 
chiusura del «ponte Manhat­
tan», una delle maggiori vie 
di collegamento tra Brook-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ryn e Manhattan, perchè la 
•̂ ^"™™™™"""™"—","— sua struttura presenta allar­
manti segni di vecchiaia che potrebbero causare addirittura 
un cedimento. Il «Manhattan» non è il solo grande ponte che 
preoccupa i responsabili dell'amministrazione cittadina. At­
tualmente sono in corso lavori al «ponte Williamsuurgh» e a! 
«ponte Queensboro» per riparazioni urgenti. Con il volume 
di traffico che quotidianamente c'è tra Manhattan e il resto 
del mondo, la chiusura di un solo ponte provoca seri proble­
mi al sistema dei trasporti e all'economia cittadina. I giornali 
hanno lanciato grida d'allarme. Sul «ponte Manhattan» tran­
sitano quotidianamente 80mlla veicoli e alcune linee della 
metropolitana su cui prendono posto almeno 400mila per­
sone. Sugli 842 ponti di New York transitano un milione di 
autoveicoli al giorno. 

Americani 
«soddisfatti» 
della nomina 
di Janaev 

Funzionari del governo 
americano hanno detto ieri 
di aver ricevuto da Mosca as­
sicurazioni che l'Urss non 
sta abbandonando la via 
della "pereslrojkj. e che an-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ che la nomina di un comu-
"^™™^""~™^™'^~^^ nista ortodosso quale «vice» 
di Mikhail Gorbaciov è solo un passo per riportare l'ordine 
nel paese. Commentando il messaggio del leader del Crem­
lino consegnalo al presidente George Bush dall'ambiascia-
loie sovietico a Washington Aleksandr Bessemertnykh, i fun­
zionari hanno detto che esso conteneva appunto assicura­
zioni in questo senso e che la Casa Bianca è soddisfatta del 
suo tenore. Timori erano sorti negli Stati Uniti dopo le im­
provvise dimissioni, una settimana fa, del ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze e dopo la nomina di Ghennedi 
lanaiev alla vicepresidenza dell'Urss; Gorbaciov ha pero det­
to a Bush che «nulla (della "perestrojka") viene abbando- -
nato» e 1 funzionari vicini al presidente americano ne hanno 
preso atto, dicendo di condividere l'esigenza di riportare or­
dine nell'Urss. Bush dovrebbe andare in visita a Mosca il 
prossimo 11 febbraio e 1 funzionari americani hanno confer­
mato che il programma resta valido quali che siano gli svi­
luppi interni nelPUrss, - ' . . '. ",'„.' 

Un autobus In servizio sulla. 
linea Madrid-Vigo, con 37' 
passeggeri a bordo, è uscito 
di strada ieri mentre imboc-

' ' • • csva la strada nazionale per 
la Coruna, alla periferia del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ , la -capitale spagnola. Undici 
^™^""™^"™"""^™^^™ passeggeri sono rimasti uc­
cisi. Molte altre persone hanno riportato gravi ferite. L'inci­
dente è avvenuto quando il mezzo stava per lasciare il rac­
cordo di scorrimento veloce e immettersi nell'autostrada. 
Sembra che l'autobus abbia sbandato, a causa dell'eccessi­
va velocità, andando a schiantarsi contro alcuni pali della 
segnaletica. L'autobus è uscito di strada, finendo in un fos­
sato. Tra i feriti vi è anche un automobilista che. accortosi 
dell'incidente, s'era fermato per prestare i primi soccorsi: 
l'uomo, scendendo di corsa verso il fossato, s'è fratturato 
una gamba. . . 

Un indio «guarani» di 13 anni 
s'è impiccato la notte di Na­
tale in una piccola riserva 
del Mato Grosso. La notizia 
sta commuovendo l'intero 
Brasile: la morte del bambi­
no è arrivata dopo un'im-

™ " m m ^ m m ~ < ^ ~ * ~ ^ ~ pressionante catena di suici­
di nelle riserve, dove gli ultimi gruppi di indigeni cercano di 
sopravvivere. Il piccolo indio è il suicida numero 63. Sul po­
sto s'è recata una squadra di antropologi, inviata dal gover­
no: dovrà tentare di capire i motivi di questa lunga serie di 
suicidi. 

Autobus -
esce di strada 
a Madrid 
Undici morti 

Bambino indio 
s'impicca 
Brasile 
sotto shock 

VIRQINIALORI 

Rushdie diventa musulmano 
L'autore dei versi satanici 
si converte a Maometto 
«Nessun Dio fuori di Allah» 
• I LONDRA Salinari Rushdie, 
condannato a morte dagli inte­
gralisti islamici dell'Iran di 
Khomeini per l'oltraggio da lui 
compiuto nei confronti della 
religione di Maometto con il 
suo libro "Versetti Satanici", in 
un articolo scritto per il Times 
di Londra rivela di essere di­
ventato musulmano. "Non so­
no certo un buon musulmano, 
ma posso ora dire che sono 
musulmano", scrive Rushdie. 
Rushdie, nato 43 anni fa a 
Bombay in India, e' oggi citta­
dino inglese. Dopo l'anatema 
e la condanna a morte lanciati 
contro di lui dall'ayatollah 
Khomeini, leader spirituale 
dell'Integralismo islamico, Ru­
shdie vive protetto da strette 
misure di sicurezza in una lo­
calità' sconosciuta. Dopo una 
serie di incontri e colloqui con 
studiosi islamici a Londra, Ru­
shdie ha acconsentito lunedi' 
scorso a non permettere la tra­

duzione del suo libro blasfemo 
in altre lingue e di non pubbli­
carlo in edizioni economiche. 
Nel suo articolo Rushdie affer­
ma di essere nato in una fami­
glia musulmana, ma di non es­
sere stato allevato ed educato 
come un credente. "Ora mi 
trovo all'interno della famiglia 
musulmana ed ora si può' par­
lare tra musulmani per conti­
nuare il processo di riconcilia­
zione iniziato la vigilia di Nata­
le con sei studiosi islamici", 
scrive Rushdie. Il ministro egi­
ziano del culto, Mohmad Ali 
Mahyub, ha attestato in veste 
ufficiale l'avvenuta conversio­
ne all'Islam dello scrittore Sai-
man Rushdie. L'aulore dei 
"Versi satanici" ha abbracciato 
la fede di Maometto lunedi' 
scorso a Londra pronunciando 
la formula canonica detta "al-
chahadatain: "proclamo che 
non ce' altro dio al di fuori di 
Allah e proclamo che Maomet­
to e'il suo profeta". 
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